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Stagione Sportiva 2026/2027
Comunicato Ufficiale N. 164 TFT 08 del 20 ottobre 2026

Tribunale federale territoriale 
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it
Riunione da remote del 20.10.2026
Partecipa alla riunione da remotoil rappresentante della procura Federale avv. Veronica Ottaviani
Procedimento n. 9/B 
Presidente Avv. Giuseppe Canzone 
Componente: Avv. Salvatore Chiaramonte - relatore - 
Componente: Avv. Aessandro Gabriele  
Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga 
Tesseramento calciatori Calcio a 5, stagione sportiva 2025-2026. 
Con nota del 21 settembre 2026 (Prot. 6277/1145pfi25-26/PM/rm), la Procura Federale Interregionale ha deferito, innanzi questo Tribunale Federale Territoriale: 
1. il sig. Salvatore Antonio Costantino Muccio, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futsal Lentini; 
2. il sig. Nicolò Maria Ricceri, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio; 
3. il sig. Mattia Brunno, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio; 4. la società A.S.D. Futsal Lentini; 
per rispondere: 
1. sig. Salvatore Antonio Costantino Muccio, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futsal Lentini: 
della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 40, comma 4, delle N.O.I.F. per avere lo stesso omesso di verificare presso il Comitato Regionale Sicilia che i sigg.ri Nicolò Maria Ricceri e Mattia Brunno non fossero tesserati per altra società prima di sottoscrivere la richiesta di tesseramento di tali calciatori per l’attività di calcio a 5 della società dallo stesso rappresentata; 
2. il sig. Nicolò Maria Ricceri, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio: 
della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 40, comma 4, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in data 30.03.2026, sottoscritto una richiesta di tesseramento per l’attività di calcio a 5 per la società A.S.D. Futsal Lentini, nonostante fosse già tesserato per l'attività di calcio a 5 nella stessa stagione sportiva per la società S.P. Carlentini Calcio; 
3. sig. Mattia Bruno, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio: 
della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 40, comma 4, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in data 30.03.2026, sottoscritto una richiesta di tesseramento per l’attività di calcio a 5 per la società A.S.D. Futsal Lentini, nonostante fosse già tesserato per l'attività di calcio a 5 nella stessa stagione sportiva per la società S.P. Carlentini Calcio; 
4. la società A.S.D. Futsal Lentini a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell'art. 6, commi 1, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Salvatore Antonio Costantino Muccio, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione. 
Fissata l’udienza dibattimentale per il 20 ottobre 2026, la società deferita in persona del suo Presidente ha fatto pervenire, nei termini, memoria difensiva ed ha concluso per il proscioglimento della società deferita e dei suoi rappresentanti  
All’udienza dibattimentale suddetta, è comparso il presidente della società deferita, assistito dal suo difensore, il quale si è riportato alla memoria versata in atti, insistendo nelle richieste in essa formulate 
ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento, chiedendo applicarsi: – mesi cinque d'inibizione per il sig. Salvatore Antonio Costantino Muccio, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futsal Lentini;
– quattro giornate di squalifica per il sig. Nicolò Maria Ricceri, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio; 
– quattro giornate di squalifica per il calciatore il sig. Mattia Bruno, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio; 
– Euro 800,00 di ammenda per la società A.S.D. Futsal Lentini. 
Il Tribunale Federale Territoriale,osserva: 
Il presente procedimento trae origine dalla segnalazione del 7.4.2026 dell’Ufficio Tesseramento del Comitato Regionale Sicilia con la quale sono stati trasmessi gli atti relativi al doppio tesseramento per l'attività di calcio a 5 per la stagione sportiva 2025 - 2026 dei calciatori sigg.ri Mattia Bruno e Nicolò Maria Ricceri. 
Dalla segnalazione, in particolare, emergeva che il calciatore sig. Mattia Brunno aveva sottoscritto in data 30.3.2026 una richiesta di tesseramento per la società S.P. Carlentini Calcio, inviata dalla società alle ore 14,53, e successivamente una richiesta di tesseramento anche per la società A.S.D. Futsal Lentini, inviata da tale sconda società alle ore 17,16; il calciatore Nicolò Maria Ricceri, invece, aveva sottoscritto in data 30.3.2026 una prima richiesta di tesseramento per la società S.P. Carlentini Calcio, inviata dalla società alle ore 14,53, e successivamente una richiesta di tesseramento per la società A.S.D. Futsal Lentini, inviata da tale ultima società alle ore 16,43. 
Dall'esame dei documenti acquisiti e delle dichiarazioni rese dai tesserati ascoltati nel corso dell’attività inquirente svolta emergeva la conferma dei fatti evidenziati nella segnalazione, ovvero la doppia richiesta di tesseramento dei calciatori sigg.ri Mattia Brunno e Nicolò Maria Ricceri, prima per la società S.P. Carlentini Calcio e successivamente per la società A.S.D. Futsal Lentini; tanto emerge, in particolare, dalle richieste di tesseramento sottoscritte dai calciatori appena citati, acquisite agli atti del procedimento. 
Gli stessi calciatori, peraltro, in occasione delle loro audizioni da parte della Procura Federale, svoltesi in data 20.5.2026, confermavano la ricostruzione dei fatti riportata. 
Il sig. Mattia Brunno, in particolare, dichiarava di aver sottoscritto il modulo di tesseramento per l'attività di calcio a 5 per la società S.P. Carlentini Calcio il 30.3.2026 alle ore 14,00 circa, nonchè di aver poi sottoscritto in pari data, dopo le ore 16,00, il modulo di tesseramento per l'attività di calcio a 5 per la società A.S.D. Futsal Lentini; in occasione della propria audizione, inoltre, il sig. Brunno confermava l'autenticità delle sottoscrizioni apposte su entrambe le richieste di tesseramento. 
Allo stesso modo, poi, sempre in sede di audizione da parte della Procura Federale il sig. Nicolò Maria Ricceri dichiarava di aver sottoscritto il modulo di tesseramento per l'attività di calcio a 5 per la società S.P. Carlentini Calcio il 30.3.2026 alle ore 14,30 circa, nonchè di aver poi sottoscritto in pari data, alle ore 17,00, il modulo di tesseramento per l'attività di calcio a 5 per la società A.S.D. Futsal Lentini; anche tale calciatore, inoltre, riconosceva come proprie le sottoscrizioni apposte su entrambe le richieste di tesseramento. 
Nel corso dell’attività istruttoria svolta dalla Procura Federale venivano inoltre acquisiti documenti, di rilevante valenza probatoria, fra i quali: 
1. Segnalazione dell'Ufficio Tesseramento del Comitato Regionale Sicilia del 7.4.2026, con i seguenti allegati: 
• richiesta di tesseramento del calciatore sig. Nicolò Maria Ricceri per la società S.P.Carlentini Calcio inviata alle ore 14,53 del 30.3.2026; 
* richiesta di tesseramento del calciatore sig. Nicolò Maria Ricceri per la società A.S.D. Futsal Lentini inviata alle ore 16,43 del 30.3.2026; 
• richiesta di tesseramento del calciatore sig. Mattia Brunno per la società S.P. Carlentini Calcio inviata alle ore 14,53 del 30.3.2026; 
• richiesta di tesseramento del calciatore sig. Mattia Brunno per la società A.S.D. Futsal Lentini inviata alle ore 17,16 del 30.3.2026; 
2. foglio censimento della società S.P. Carlentini Calcio per la stagione sportiva 2025 – 2026; 3. foglio censimento della società A.S.D. Futsal Lentini per la stagione sportiva 2025 – 2026; 4. estratto della posizione di tesseramento del calciatore sig. Nicolò Maria Ricceri; 5. estratto della posizione di tesseramento del calciatore sig. Mattia Brunno; 
6. verbale di audizione del 20.5.2026 del sig. Nicolò Maria Ricceri, calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio; 
7. verbale di audizione del 20.5.2026 del sig. Mattia Brunno, calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio;
8. verbale di audizione del 20.5.2026 del sig. Carlo Scalisi, presidente delle società S.P.Carlentini Calcio; 
9. verbale di audizione del 26.5.2026 del sig. Giuseppe Grasso, dirigente tesserato per la società A.S.D. Futsal Lentini; 
10. verbale di audizione del 26.5.2026 del sig. Salvatore Antonio Costantino Muccio, presidente della società A.S.D. Futsal Lentini. 
Da tale compendio documentale e dalle risultanze istruttorie acquisite, risulta evidente l'indebita doppia richiesta di tesseramento dei calciatori sigg.ri Mattia Brunno e Nicolò Maria Ricceri, prima per la società S.P. Carlentini Calcio e successivamente per la società A.S.D. Futsal Lentini, di guisa che deve considerarsi sussistente la responsabilità disciplinare dei suddetti calciatori, nonché del presidente della società A.S.D. Futsal Lentini, e conseguentemente della società stessa, per aver omesso di verificare presso il competente comitato regionale se i calciatori in questione fossero già tesserati per altra società, prima di sottoscrivere le richieste di tesseramento degli stessi.  
Ne discende, pertanto, che i fatti oggetto di segnalazione, risultano sicuramente suffragati da idoneo riscontro probatorio, di guisa che le aprti deferite vanno ritenute responsabili degli addebiti mossi.. Ed invero, non può revocarsi in dubbio che la richiesta di tesseramento per la società A.S.D. Futsal Lentini.dei due calciatori deferiti, nonché la sottoscrizione dei relativi documenti, pacificamente ammessa dagli stessi, sia stata posta in essere in un momento successivo al perfezionamento del loro tesseramento con la società S.P. Carlentini Calcio. 
Sul punto mette conto rilevare come non colga nel segno l'assunto argomentato in seno alla memoria difensiva depositata dalla società deferita, secondo cui il numero attribuito alla pratica di tesseramento da parte della S.P. Carlentini Calcio, sia numericamente successivo rispetto a quello che connota la pratica avviata dalla società A.S.D. Futsal Lentini. 
Trattasi invero di numerazione apposta alla sola la richiesta di avvio della pratica di trasferimento e non a quella del suo perfezionamento, ossia dell'accoglimento della richiesta che, nella fattispecie in esame, risulta definita esclusivamente quella della società S.P.Carlentini Calcio, in favore della quale, pertanto, si era già consolidato il tesseramento. 
Ricorre, pertanto, nella fattispecie in esame l'ipotesi di cui all'art. 32 c.2 del CGS, per non essersi svolte le attività di tesseramento dei due calciatori, da parte della società deferita, conformemente alle disposizioni federali ed alle prescrizioni di cui all'art. 40 c.4 delle NOIF. 
Sul punto la giurisprudenza disciplinare ha affermato il principio secondo cui la stessa mera approvazione amministrativa del tesseramento, di carattere meramente ricognitivo (che nella fattispecie in esame, per inciso, nemmeno si è verificata), non genera alcun legittimo affidamento sulla regolarità sostanziale della posizione del tesserato né vale a sanare l’illegittimità sostanziale di una posizione costituitasi contra ius; la buona fede non esime la società dal verificare, con la normale diligenza, il buon fine della richiesta di tesseramento (Collegio di Garanzia dello sport, Sez. I, n. 40/2019). Sul tesserando e sulla società grava poi uno specifico onere di verifica della conformità della propria posizione alla disciplina federale, in forza del principio di autoresponsabilità desumibile dall’art. 32 del Codice di giustizia sportiva e dall’art. 39, comma 2, delle NOIF. 
Va pertanto affermata la responsabilità disciplinare oltre che dei due calciatori deferiti, anche della società ASD Futsal Lentini e del suo Presidente Salvatore Antonio Costantino Muccio, per condotta gravemente antisportiva. 
E' risaputo, infatti, che la configurazione della violazione dell'art. 4 c.1 CGS, neanche richiede necessariamente la concorrente violazione di altra norma specifica (che comunque nella fattispecie in esame è da individuarsi nell'art. 32 c.2 stesso Codice), perché possa dirsi violato il dovere di lealtà e correttezza, in quanto “...essa, è norma perfettamente autosufficiente e funge da 'chiusura' che permette l’applicazione delle sanzioni ove sia provata una condotta antisportiva che, anche senza una specifica violazione di legge, configuri comportamento inaccettabile sotto il profilo della sua legittimità sportiva. Il dovere di tenere una condotta rigorosamente ispirata ai principi della lealtà, della correttezza e della probità, sebbene solitamente riconducibile al canone di lealtà sportiva in senso stretto (c.d. "fair play)", ha assunto una dimensione più ampia...traducendosi in una regola di condotta generale che investe qualsiasi attività comunque rilevante per l’ordinamento federale, in ogni rapporto a qualsiasi titolo riferibile all’attività sportiva. (CFA, SS.UU., n. 53/2021-2022). La previsione di cui all'art. 4 CGS si sostanzia pertanto in un parametro di legittimità del comportamento in concreto tenuto da ciascun associato e affiliato all’ordinamento sportivo “ (CFA n.0087 del 26/2/2024). 
Da ciò la responsabilità del Presidente della società deferita.
Va parimenti affermata la responsabilità oggettiva e diretta di quest'ultima. 
E' risaputo, infatti, che la società risponde direttamente dell’operato di chi la rappresenta ai sensi delle norme federali, per il principio di immedesimazione organica che lega il sodalizio sportivo a (colui o) coloro che, al suo interno, sono investiti del potere di agire in nome di questo (CFA, Sez. I, n. 52/2022- 2023), ed opera, per sua natura, per la semplice ricorrenza del nesso formale che lega il tesserato responsabile di un’infrazione dei precetti disciplinari e la società cui è contrattualmente legato, all’accertata condizione che l’infrazione stessa sia commessa durante, o trovi causa o possibilità di esplicazione nella attività sportiva cui il tesserato è tenuto, non richiedendosi nessuna delle forme di elemento soggettivo (dolo o colpa) necessarie per integrare le figure tipiche della responsabilità previste da altri rami dell’ordinamento di diritto comune. In ambito sportivo, infatti, la responsabilità oggettiva si radica nel cd. principio di prevenzione, per cui l’esigenza di prevenire pericoli derivanti da illeciti è prevalente rispetto al criterio di imputazione della responsabilità a carico della società calcistica (CFA, SS.UU., n. 58-2021/2022; CFA, Sez. I, n. 77-2021/2022; CFA. Sez. I, n. 52-2022/2023, SS.UU. n.73 CFA 27/12/2024). 
L'esaustività del compensio probatorio acquisito, a parere di questo Tribunale, induce ad escludere la necessità di ammissione della prova testimoniale articolata in memoria dalla reclamante che, com'è noto, assume mera natura residuale, 
Ciò premesso ed acclarato il rilievo disciplinare dei fatti oggetto di deferimento nonché la conclamata responsabilità di tutti i deferiti, sotto il profilo sanzionatorio, va poi rilevato che, a norma dell'art.44 c.5 C.G.S., tutte le sanzioni inflitte devono essere connotate dai caratteri di effettività ed afflittività e devono essere commisurate, in primo luogo, in relazione alla gravità dell'illecito, in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere appieno la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla reiterazione della condotta illecita (facilmente riscontrabile nella fattispecie in esame), deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta medesima, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo.  
Esse pertanto vanno vanno determinate come da dispositivo.  
P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi, le seguenti sanzioni: 
- mesi tre d'inibizione per il sig. Salvatore Antonio Costantino Muccio, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Futsal Lentini; 
- squalifica di quattro giornate per il sig. Nicolò Maria Ricceri, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio; 
- squalifica di quattro giornate per il calciatore il sig. Mattia Bruno, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società S.P. Carlentini Calcio; 
- ammenda di Euro 400,00 per la società A.S.D. Futsal Lentini. 
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti, in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S. 
Dispone addebitarsi a carico della reclamante il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva di Euro 150,00  
Così deciso nella Camera di consiglio del 20 ottobre 2026. 
 IL COMPONENTE RELATORE                                                             IL PRESIDENTE  

   Avv. Salvatore Chiaramonte                                                           Avv. Giuseppe Canzone
                                                               Tribunale Federale Territoriale
Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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                 IL PRESIDENTE

       Wanda COSTANTINO
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